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serio della musica, inscrivendosi invece, 
a quanto :mi venne assicurato, nelle 
scuole Tecniche.

Tutto quanto ho esposto è la pura 
verità; e dichiaro intanto per parte mia 
che sento e sentirò sempre la più sin­
cera gratitudine e il più verace affetto 
per il mio maestro sig. Battioni.

' Acqui, 11-10-901. *
Montecucchi Lu isi 

Artista di Cinto.
Per conto nostro aggiungeremo che 

nel periodo di tempo di cui parla l ’e ­
gregio sig. Montecucchi, abbiamo sentito 
il Caratti nei saggi della scuola di mu­
sica locale ed in diversi concerti pub­
blici e privati, e ricordiamo che suonava 
il violino in modo da meritarsi il plauso 
generale.

Abbiamo sempre sentito dire che per 
diventare veri maestri occorrono 9 anni 
di studio, divisi nel modo seguente:
3 anni di studio d’armonia, 4 anni di 
contrappunto e 2 anni di composizione; 
quindi non comprendiamo come possa 
il Caratti aver fatto in pochi mesi un 
corso di nove anni. Sappiamo altresì che 
i veri diplomi di maestro li conferiscono 
solo i Conservatori, i Licei e ,le  Regie 
Scuole di musica dietro severi esami. 
Onde è che il Caratti, il quale non è privo di 
talento musicale, non deve essere troppo 
adulato, ma eccitato a studiare molto e 
molto seriamente ancora, se vuole ar­
rivare ad ottenere quel posto di vero 
maestro a cui aspira e che noi gli au­
guriamo di cuore.

Da un po’ di tempo circola in Acqui 
la voce che una società straniera abbia 
fatte proposte al comune di Acqui per 
assumere la conduzione dei due Stabi­
limenti Termali, proponendosi di prodi-
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JJ 15 anni!
Monologo di una Signorina

(Dal Francese)
Proprio in questo giorno, io compisco 

15 annil
Dio mio, quanto son vecchia!
Da oggi in poi dovrò nascondere a 

tutti la mia vera età.
Come vorrei essere ancora bambina! 

Ero tanto felice! Perchè non potrò più 
divertirmi come una volta? Intorno a 
me sento spesso ripetere queste frasi : 
Ad una certa età non si dee fare più 
questo, non si può fare più quest’altro I 
E la paura di non sapermi comportare 
come si conviene ad una signorina, mi 
fa diventare ridicolmente timida!

Quando ero piccina, io dicea tutto ciò 
che mi frullava per il capo: gli altri 
ne ridevano, ma io non mi curavo di 
sapere perchè si ridesse. Ora non posso 
più parlare se non dopo di avere bene 
riflettuto; e se altri si ride di me, la 
certezza di aver detto delle scempiaggini 
mi fa arrossire di vergogna.

Come vorrei essere ancora bambinai
Facevo tutto quello che volevo, é se 

la mia mamma tardava, anche per un 
istante, a cedere a qualcuno dei miei 
capricci, mio padre interveniva dicendole : 
Non è ragionevole contrariarla, è tanto 
bambina!

garvi attorno ingenti somme per miglio­
rarne i servizi, ricoprendo inoltre ad 
una larga rèclame.

Qualche lettore ci chiese insistente­
mente notizie in proposito, ed ecco 
quanto ci riuscì di sapere. '

Sembra che realmente una società, 
che dispone di notevoli capitali, abbia in­
direttamente fatta la proposta al sindaco 
di assumere in affitto le Terme pér un 
lungo periodo di anni (intorno ai 50 
pare). Dessa vorrebbe che alle Terme 
di città fossero aggiunti i terreni cir­
costanti del Foro Boario allo scopo di 
ampliare notevolmente gli edifici. Per 
corrispettivo pagherebbe una volta tanto 
e per tutta la durata dell’affitto per 
ambedue gli stabilimenti, la somma di 
lire 1.200.000.

Naturalmente, siccome le Terme sono 
ora in affitto alla Società Termo-Mine­
rale, i nuovi conduttori le rileverebbero 
da questa; su tal punto sembra che le 
cose si potranno accomodare.

Sinora però non si tratta  che di pa­
role in aria che non accennano ancora 
a prendere consistenza.

Ci auguriamo però che la cosa possa 
entrare nel novero di quelle fattibili, 
certo che il nostro paese ne ritrarrebbe 
enormi benefìci sotto ogni aspetto.

Ci si assicura che all’on. Saracco, le 
proposte, ripetiamo fatte sihora soltanto 
in nube nè sappiamo neppure da chi, 
siano tornate gradite.

Corre anche voce che la società in pa­
rola possa essere molto affine a quella che, 
recentemente assunse l’esercizio di Sal­
somaggiore, ove spese alcuni milioni, 
facendo inoltre all’estero una rèclame 
colossale, tanto che un nostro amico, 
testé reduci!-’ dà Londra, ci diceva che 
gli inglesi, dell’Italia ormai si può dire 
non conoscano altri stabilimenti che 
quello di Sàlsomaggiore.

Risultato: un enorme aumento di fo­
restieri che in breve : si sono più che

A 15 anni non vi sono più scuse, 
non vi è più volontà nè gusto proprio; 
non si può cambiare d’idea ad ogni 
minuto, nè ridere per un bel nulla.

Sono già la buona signorina Carlotta, 
come mi chiamano adesso, mentre prima 
ero la piccola Lola. Nome graziosissimo 
ma che hemmeno la mamma vuol darmi 
più innanzi alla gente. — L’amo tanto 
il mio nome di piccina! — Era impos­
sibile dirlo andando in collera, o udirlo 
senza sentirsi tocco di tutto T affetto 
che esso conteneva.

Sono sicura che quando sarò sola, 
•colla mamma o col babbo, essi ritorne­
ranno a chiamarmi con quél nome che 
mi ricorda tante carezze.

Ma non sarò abbracciata più come 
una volta!

Come vorrei essere ancora bambina 1 
Da ora in poi dovrò andare con le 

grandi e sarò sempre vestita in questo 
modo: non avrò la giubbettina corta 
con la quale è tanto facile di correre : 
avrò, invece, questa veste lunga lunga, 
che mi farà pensare a rialzarla tutte le 
volte che incontrerò sul mio cammino 
qualche passaggio difficile, o un sito su­
dicio. Quando vorrò saltare la corda, 
la farò andare, certamente, a terra : farò 
fiasco, e mi accorgerò che ciò non isbà 
bene alla mia età.
, Mi si è dato un cappello come quello 
della mamma, e quando si andrà a pas­
seggio, dovrò avere rarià  di una gran

raddoppiati e triplicati versando una; 
vera pioggia d’oro sulla fortunata sta­
zione baliièaria sino ; a ieri mediocre­
mente soltanto conosciuta, È il solito 
miracolo della rèclame..» e non per nulla 
fa parte della società il Bertelli... quello 
del Sapól. ' '

Speriamo che Acqui possa seguire 
l’ esempio del fortunato Salsoraaggiore, 
e che le nostre Terme riescano a pren­
dere quel posto che meritano le sue 
prodigiose virtù medicinali:.

Mercuriale delle uve
5 Ottobre

Uve nere miste Mg. 10634 da L. 0,65 a 
L. 1,40 - Prezzo medio L. 0,97. 

Barbera Mg. 479 da L. 1,00 a 1,60 - 
Prezzo medio L. .1,20.

6 Ottobre
Moscato bianco Mg. 311 da L. 0,90 a 

1,40 - Prezzo medio L. 1,13.
Uve bianche Mg. 246 da L. 0,70 a 1,00

- Prezzo medio L. 0,96. ;
Uve nere miste Mg. 12892 da L. 0,50 a 

L. 1,30 - Prezzo medio L. 0,86. 
Barbera Mg. 214 da ,L. 1,10 a 1,60 - 

Prezzo medio L. 1,22.
7 Ottobre

Uve bianche Mg. 177 da L. 0,90 a 1,25
- Prezzo medio L. 1,01. ' .

Uve nere Mg. 10099 da L, 0,50 a L. 1,30
- Prezzo medio L. 0,88.

Barbera Mg. 422 da L. 0,90 a 1,10 - 
Prezzo medio L. 1,01.

8 Ottobre
Moscato bianco Mg. 62 da L. 1,15 a 

1,50 - Prezzo medio L. 1,21.
Uve bianche Mg. 640 da L. 0,65 a 1,10

- Prezzo medio L. 0,99.
Uve nere Mg. 10043 da L. 0,60 a L. 1,45

- Prezzo mèdio L. 0,96.
Barbera Mg. 1024 da L. 1,00 a 1,35 - 

Prezzo medio L. 1,19.
9 Ottobre

Uve bianche Mg. 236 da L. 0,90 a 1,10
- Prezzo medio L. 0,98.

Uve nere Mg. 6033 da L. 0,60 a L. 1,30
- Prezzo medio L. 1,05.

donna, e perciò bisognerà mostrarsi,, 
grave e seria.

Non so, davvero, se potrò riuscirvi. 
Sarei, però, più felice se potessi ritor­
nar bambina!

Nell’ora di divertimento si passeggerà 
di lungo in largo tenendoci per le braccia 
come ho veduto sempre fare alle grandi, 
e quando noi ci accostavamo ad esse, 
ci mandavano via sgarbatamento dicen- ; 
doci: andate curiose, voi non dovete’ 
udire quel che noi diciamo.

Quel che loro dicevano! ,Io avea gran 
voglia di saperlo; avevan l’aria di dire 
cose piene di mistero. Non’potevo mai 
supporre che fossero discorsi.così frivoli! 
Ora che più non mi si manda via, co­
nosco appieno quei grandi misteri. .

Eccoli. —- Quando è venuta da noi 
la tale signora, èra vestita.cosf,e così: 
il mantello le andaya a meraviglia; (gli , 
abiti alla principesca non stàio p iù 1 di : 
moda: ora bisogna abbigliarsi a questo 
o a quel modo.....

Che m’importa di ciò! Che interessa-: 
a me di conoscere le toelette delle, si­
gnore? Io preferisco quelle delle bambine; 
sono più graziose, e ne ho viste delle ’ 
belle davvero'! ■’

Quando si ritornerà a casa sarò sempre 
con le bambine, vestirò loro le pupattole,.. 
per. avere l’occasiono di tenerne una da 
me, coinè, facevo prima. ...

Perchè, non mi si canzóni, farò vedere 
che non mi diverto,..di’ nulla, giacché 
quando si è signorine non bisogna mai
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Moscato, bianco Mg. 203 da L. 1,00 a 
1,40 - Prezzo medio L, 1,31.

’ Uve bianche Mg. 165 dal.. 0,70 a'L. 1,05 
- Prezzo medio L. 0,89.

Uve nere miste Mg. 4905 da L. 0,55 a 
1,50 - Prezzo medio L. 1,10.

Barbera Mg; 1126 da L. 0,90 a 1,55 - 
Prezzo medio L. 1,24.

Numeri del Lotto
(Nostro Telegramma Particolare).

Esfr. di Torino delll 12 Ottobre
75 -  62 -  29 -  36 -  43

LA SETTIMANA
Nell’80° anniversario di S. E. Saracco

— Giovedì S. E. Saracco raggiunse il 
suo 80» compleanno. Da tutta;Italia- fu 
un plebiscito di ' dispacci di congratula­
zione e di augurio.

L’Università Israelitica spedì, a. S. E. 
il seguente telegramma di felicitazione:

« Oggi, mentre l’Italia tutta plaude 
a all’insigne statista, gli Israeliti Ac- 
« quesi, memori è grati, si inchinano 
« riverenti e pregano salute al più. 
i grande. liberale della gloriosa penir 
« sola ».

S. E. rispondeva col seguente:
« OTTOLENGHI ,....

« Presidente Università Israelitica 
s  u A cqui.

« Onorato costante benevolenza fa-;- 
u miglia israelitica mando cordiali at­
ti fettuosi ■ ringraziamenti.

« Saracco ».

far vedere che qualche cosa ci vada a 
cuore, nè far conoscere ciò che si ama 
o che si'desidera; bisogna, invece, pren­
dere le cose come si presentano. Dovrei 
far vedere di non curarmi più degli am­
malati e nascondermi tutte le volte che 
vedrò dei dolci.

Il mondo, è cattivo o non si deve far 
nulla in sua presenza, hè far paleso le 
sensazioni del cuore.

L’ultima volta che andammo a diporto 
è venuto mio babbo a corcarmi e quando 
siamo rientrati a casa abbiamo ti ovato 
delle visite;

Mi gettai al collo .della mamma, l’ab­
bracciai è non sapea staccarmi da lei; 
ero tanto contenta. Da un mese non 
l ’avea veduta. •

Quando restammo sole, la mamma mi 
disse che non bisogna essere molto e- 
spressive in presenza della gente, poiché 
ora sono, grande, e alla mia età si deve 
essere più riservata, 

i Elia non era in collera, ma il suo 
discorso ini ha fatto gran pena. Tutte 
le i volte che lo ricordo divento. ; melan- ; 
conica:.voglio.andarmene; „v.

Non bisogna : esser tristi, ciò annoia, 
e quando si è tr is ti . è 'meglio rimaner 
sole.

Una signorina non può nemmeno pian­
gere quando ne ha voglia.

Mio Dio! Come, vorrei essere ancora 
bambina ! .

Carmelo A ug. S alomone,.


